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AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulÎa

"Gazzetta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tituto Poligraf ico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX 8ettentbre.
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ERRATA-CORRIGE

Nell'articolo.3 del R. decreto 9 agosto 1929, n. 1744, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 1929, si è verificato un

errore di stampa, dovuto ad una omissione incorsa nella copia del
decreto stesso.

A rettifica di tale errore, nel citato articolo 3, prima del comma
« Per le Regie navi dislocate in Estremo Oriente l'applicazione avrà
decorrenza dal 1° gennaio 1930 », intendasi aggiunto il seguente
altro comma: « Il presente decreto avrà vigore dal 1° aprile 1929 ».
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(6406)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2606.

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1944,

Estensione del limiti di tempo per le promozioni per merito
di guerra per fatti d'armi compiuti in Cirenaica ed in Tripo-
litania. ----

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELfA NAZIONE

RE D'ITALIA'

yisti i Regi decreti 18 marzo 1923, nu. 621 e 622
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 190;
Visto il R. decreto 11 marzo 1926, n. 500;
Visti i Regi decreti-legge 14 gennaio 1926, ii. 212, e 16 agör

sto 1926, n. 1387;
Visto il R. decretö 23 giugno 1927, M. 1304;
Visti i Regi decreti 26 febbraio 1928, W. 447, 8 növembre

1928, n. 2561, e 25 aprile 1929, n. 679;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2326;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Sfalo

per gli affari della guerra, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per la marina, per l'aeronautica, per le colonie
e per le finanze;
Abbiamo decretafö e decreliënfö::

Le disposizioili del R. decretó 18 inäi•zõ 1923, n. 621, e
quelle dei Regi decreti-legge 14 gennaio 1926, n. 212, e 4 ota

tobre 1928, n. 2326, sono applicabili ai personali militari del-
le forze armate dello Stato che presero paæte ai seguenti fat-
ti d'arme:.
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Gar Maclarregd, geret Teslemet, Bu Wtlai ,(Oirenaica;
20 gennaio 1929);

El Magher (Cirenaici, 13 marzo 1929);
Got Ghermada (Cirenaica, 20 marzo 1929);
Bir Bu Gedaria (Cirenaica, 6 aprile 1929) ¡
Bir Ziden (Tripolitania, 12 aprile 1929) ;
Caf Metchia (Tripolitania, 17 aprile 1929) ;
Bir Er Rtem (Tripolitania, 22 aprile 1929) ;
Uadi Umm El Ela (Tripolitania, 22 aprile 1929);
Mellaba El Uòtia (Tripolitania, 9 maggio 1929);
Pozzi di Sciueref, Bir El 'Alga (Tripolitania, 26, 27, 28.

niaggio 1929).

'Art. 2.

Le eventuali nomine ad ufficiale in seïvizio permãnente
effettivo per merito di guerra verranno effettuate in rappor-
to alla disponibilità di posti per vacanze, che si sono veri-
ficate posteriormente alla data del 20 agosto 1926 o che si
verificheranno in avvenire, nel complesso dei vari ruoli de-
gli ufficiali delle forze armate dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - 'Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - GAZZERA -- SIBIANNI
- BALao - DE BONO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigiui: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 200, foglio 59. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2607.

IlEGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1945.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione concernente
la costruzione e l'esercizio della funicolare aerea Cassino sta.
2ione Ferrovie Stato . Abbazia Montecassino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
D maggio 1912, n. 1447;
Sentiti la Regia commissione per le funicolari aeree e ter-

restri ed il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamd:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
12 settembre 1929 fra i delegati dei Ministri per le comuni-
cazioni e per le finanze ed il rappresentante della a Società
anonima Funicolari e Funivie Meridionali » per la conces-
sione alla medesima della costruzione e delPesercizio della
funicolare aerea Cassino stazione Ferrovie Stato a Abbazia
Montecassino.

Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandó E chintiquë spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 « Wnno yII

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI M DIÄNÓ MOSCORI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 15 novembre 1929 - 2nno VIII
Allt del Governo, registro 290, foglio 60. -- MANCINI.

. Numero di pubblicazione 2608.

REGIO DEORETO 24 ottobre 1929, n. 1946.

Riconoscimento giuridico della Cassa nazionale malattie per
gli addetti al commercio e approvazione del relativo statuto.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLá NÀZIONE

RE D'ITALIA'

Vista la domanda in data 30 settembre 1929, con la qualé
la Confederazione nazionale fascista dei commercianti e
la Confederazione nazionale dei Sindacati fasciati del com-
mercio chiedono il riconoscimento giuridico della « Cassa
nazionale malattie per gli addetti al commercio » costituita
per gli scopi di cui all'ultimo comma dell'art. A della legge
3 aprile 1926, n. 563;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ¢ Part. 36

del relativo regolamento 1 luglio 1926, n. 1130;
Vista la Carta del lavoro 21 aprile 1927 ¡
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretãrio di Stãf6

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo t

E' attribuita la personalità giuridicã, E ñörmE eil agli
effetti dell'art. 36, ultimo comma, del regolamento 1° luglio
1926, n. 1130, alla « Cassa nazionale malattie per gli addetti
al commercio », costituita su domanda della Confederazione
nazionale fascista dei commercianti e della Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti del commercio, W termini
dell'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563,
per corrispondere ai prestatori d'opera del commercio le
indennità che sono loro dovute in caso di infermità, per
conto dei datori di lavoro, legalmente rappresentati dallä
Confederazione nazionale fascista dei commercianti, con-

formemente a quanto è stabilito dal Nostré decreto-legge 13
novembre 1924, n. 1825, sul contratto di impiego privato,
nonchè le altre indennità a tale titolo stabilite nei contratti
nazionali, provinciali o locali di lavoro o dalle norme di
lavoro dettate <1alle Corporazioni.
E' approvato lo statuto della Cassä predettä, secondo il

testo che si allega al presente decreto e che è firmatd, d'ora
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo ohe il presente decretö, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Daté a Sán Rossore, addì 24 ottobre 1929 - 'Kiiffo VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÏ N BOTTÄI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1929 e gnno fly
atti det Governo, registro 200, foglio 61. --• FEÏtZI.
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fatalo della Cassa nazionale malattie
per gli addetti al commercio,

TrroLo I.

E' cöstitutifá lã « Cássa nazionale malãttie per gli addetti
al commercio ».

Essa ha personalità giuridicas

Erf. 2.

In séde legälë ë Rõñía.

La Caesa ha ullici alla periferia, nei luoghi e per la giu-
riedizione, che verrà determinata dal Consiglio d'ammini-
strazione. Gli uffici periferici della Cassa hanno sede, di
regola, nei locali delle organizzazioni sindacali di primo
gredo dei prestatori d'opera del commercio.

Krf. 3.

Säölio dellä Casšã nazionale analattie pet gli addetti al
commercio è quello di corrispondere ai prestatori d'opera
del commercio, per conto dei datori di lavoro, legalmente
rappresentati dalla; Confederazione nazionale fascista dei

commercianti, le indennità che da questi sono loro dovute

in caso di infermità conformemente a quanto è stabilito dal
R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto
d'impiego privato, oppure a quanto per tale titolo è stabi-
lité dai contratti nazionali, provinciali o locali di lavoro o

alle norme di lavoro dettate dalle Corporazioni.
La Cassa ha inoltre lo scopo di garantire tutte le mag-

glori provvidenze per infermità o inerenti alle stesse stabi-

lite dai ëontratti di lavoro ö dalle norme di lavoro dettate

alle Corporazioni.
Per tantö i datori di lavoro, sopra indicati, devono iscri-

Vere alla Cassa malattie tutti i prestatori d'opera loro di-

pendenti, quando tale obbligo risulti da espressa clausola

contenuta iIf leggi o norme delle Corporazioni o nei con-
tratti collettivi di lavoro debitamente pubblicati, e quando
essi abbianó alla loro Tipendenza prestatori d'opera, ai
quali possã competere Pindennità di cui sopra.

Krt. 4.

IJé indennità' che lä Cassa corrisponde al prestatore d'o-
pera saranno quelle previste dall'articolo precedente con le

limitazioni seguenti:
a) la Cassa corrisponde l'indennità temporanea, pre-

vista dal precedente articolo, per periodi non superiori ai
centottanta giorni per ogni infermità. Non corrisponde in-
'dennità qualora il prestatore d'opera abbia diritto, per qua-
Junque altro titolo, ad indennità per infermità simili, ri-
manendo in tal modo vietata qualsiasi forma di cumulo,
tranne che per le indennitA derivanti dalla assicurazione ob-

bligatoria contro la tubercolosi, di cui al R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2055, ö dalla assicurazione contro l'in-
validità e la vecchiaia di cui al R. decreto-legge 30 dicem-

bre 1923, n. 3184;
b) la Cassa corrisponde l'assistenza medica e farmaceu-

ticä sottö forma di sussidio pecuniario e non in natura per
una durata nguale al inassimo ä quella della indennità prin-
cipale e nella smsnra massima, da ginstificarsi, di metà
dell'indennità predetta e mai eccedente la somma di lire

1250 mensili.
L'assistenzã medicä è farmaceutica, di cui sopra, sotto

forma di sussidio pecuniario, è corrisposta anche nei casi

di porto. Tale suseidio si intende esteso anche all'assistenzé
ostetrica.
Per la concessione dell'indennità accessoria di assistenza

onedica e farmaceutica occorre sia dimostrata l'effettiva

spesa sostenuta.
Le indennità di cui al comma a) del presente articolo e

l'assistenga medica e farmaceutica di cui al comma b) co-
minciano a decorrere cinque giorni dopo l'inizio dell'infer-
smità. In caso di ricaduta, entro i trenta giorni, esse comin-
ciano a decorrere dieci giorni doþo la ricaduta stessa.

Le indennità di cui al comma a), per i periodi di carenza
anzidetti, sono a carico del datore di lavoro, sempre quando
essi non superino i limiti di cui al comma precedente.

'Art. 5.

Per altre eventuali provvidenze assicurative stabilite nei

contratti di lavoro o nelle norme di lavoro dettate dalle

Corporazioni a favore dei prestatori d'opera, come conse-

guenza diretta di una invalidità temporanea assoluta, sarà
redatto dal Consiglio di amministrazione della Cassa ,appo-
sito regolamento, che sarà sottoposto alla approvazione della
Confederazione nazionale fascista dei commercianti, della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del commer-
cio ed a quella successiva del Ministero delle corporazioni.

TITOLO II.

Iscrizioni e radiazioni.

Art. 6.

Sono iscritti alla Cassa nazionale malattie per gli ad-
detti al commercio, su denunzia del datore di lavoro, i pre-
statori d'opera addetti al commercio aventi non meno di

quindici anni e non più di sessantacinque anni di età, ai
quali competa il trattamento di cui all'art. 3.
In caso di omessa denunzia da parte del datore di lavoro

possono provvedervi gli stessi prestatori d'opera o le loro

organizzazioni o gli uffici di collocamento.

'Art. 7.

Il datore di lavoro ha l'obbligo di denunziare il presta-
tore d'opera assunto entro tre giorni dallo scadere del pe-
riodo di prova calcolato in base alle disposizioni di legge
o al contratto di lavoro, se questo ultimo è più favorevole
al prestatore d'opera.
In mancanza di disposizioni specifiche, relative all'assun-

zione in prova, la denunzia deve esser fatta nei tre giorni
dall'assunzione in servizio.

Art. 8.

La denunzia deve esser fatta presso l'ufficio della Cassa,
nella cui circoscrizione il prestatore d'opera esplica le sue

mansiom.

Trf. 9.

La denunzia deve ëontenere:
a) cognome, nome o ragione sociale del datore di la-

soro, sede dell'azienda, genere di commercio esercito;
b) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,

stato di famiglia e domicilio del prestatore d'opera ;
c) mansioni che esplica il prestatore d'opera;
d) cognome, nome o ragione sociale, sede dell'azienda o

genere di commercio esercito dal precedente datore di la-
voro, presso il quale il prestatore d'opera La prestato ser-

vizio;
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e) data di cessazione de1Poecupazione presso Pultimo
datore di lavoroj ,

f) retribuzione effettiva percepita dal prestatore d'opera.

'Art. 10.

Petr tutti gli effetti di cui al presente statuto il.datore di
lavoro è obbligato a denunciare alla Caesa la cessazione dal
lavoro del proprio dipendente.
La denuncia di cessazione deve esser fatta presso l'ufBcio

della Cassa, che raccolse la denunzia di assunzione.
Ilicevuta la dernunzia di cessazione di lavoro, la Cassa

deve, entro tre giorni, notificarla al prestatore d'opera me-

diante lettera raccomandata al domicilio dichiarato, di cui
alla lettera b) dell'articolo precedente.

ŒITOLO III.

DeteMinaaiótie 'dei contributi - Certißcatö d'iscrizione - Li-
bregipersonag - Conguaglio e pagamento dei-contributi.

'Art. 11,

In classificazione e fassificazione dei rischi è determi-
nata in sede di approvazione del bilancio dal Consiglio di
amministrazione della Cassa. II Consiglio di amministra-
zione determina la misura dei contributi, sia per la quota
a carico del datore di lavoro, sia per quella a carico del
prestatore d'opera, in base agli oneri cadenti a carico degli
interessati e risultanti dai singoli contratti di lavoro, dalle
1 orme delle Corporazioni, o, in mancanza di queste, dalla
legge sul contratto d'impiego privato 13 novembre 1924,
D. 1825.
La Cassa tiene due distinte gestioni patrimoniali e con-

tabili: una per gli oneri ad esclusivo carico dei datori di
lavoro ed un'altra per le maggiori provvidenze assicurative
a contribuzione paritetica.

Erf. 12.

In cäsó 'di disavanzo, dopo assorbinientö delle riserve
straordinarie e del 50 per cento delle riserve ordinarie, sarà
richiesto un contributo suppletivo, che sarà pagato indi-
vidualmente dai datori di lavoro e dai prestatori d'opera e

ripartito nelle proporzioni del contributo principale, di cui
al precedente articolo, in rapporto alla rispettiva gestiane.

'Art. 13.

I cönfributi sono balcolati sulla retribuzione effettiva per-
epita dal prestatore d'opera, cumulando lo stipendio o sa-
ario con tutte le competenze accessorie per provvigioni,
nteressenze, indennità caro-viveri, e con tutto quanto faccia
>arte della retribuzione ordinaria con carattere continua-
Ivo.

Qualorã lá retribuzione consistä in tutto ö in parte in
>restazioni in natura, il valore di queste deve essere indi-
:ato nella genunzia.

Krf. 14.

Il ëontributo è dovufo anche nel casö che 15 dutafa della
restazione d'opera sia inferiore alla settimana ed è cal-
olato sulla base di una settimana intera.

Trf. 15.

Al datore di lavoro è rilasciato dalla Cassä inalattie un
3rtificato d'iscrizione per tutto il personale alle sue dipen-

denze, che verrà aggiornato da appendici indicanti le va-

riazioni, che avvengono nel personale.
Nel certificato d'iscrizione sono riportati solo gli estremi

necessari della denunzia di cui all'art. 9.
Il costo del certificato è fissato in lire dieci e quello delle

appendici in lire due, il tutto a carico del datore di lavoro.

Art. 16.

Il prestatore d'opera è fornito di un libretto personale,
che resterà presso di lui, nel quale il datore di lavoro an-

notera e visterà la retribuzione corrisposta al detto pre-
statore d'opera e sulla quale sono stati fissati i contributi.
Il libretto personale dovrà sempre essere a disposizione

dei funzionari della Cassa: il suo costo, fissato in lire cin-
que, è a carico del prestatore d'opera.

Art. 17.

Il datore di lavoro terrà sempre a disposizione dei fun-
zionari della Cassa i certificati e tutti gli altri documenti,
che dalla stessa gli saranno forniti, pei le opportune verifi-
che ed ispezioni.

Art. 18.

Nel certificato d'iscrizione è indicato un preventivo di
stipendi, salari o mercedi, che il datore di lavoro prevede
di dover pagare entro un periodo di tempo non superiore
ai dodici mesi.
Il contributo sarà calcolato su questo preventivo ed alla

scadenza sarà•fatto il conguaglio con le somme di stipendi,
salari o mercedi, realmente pagate dal datore di lavoro, nel
periodo fissato. Qualora questa somma risultasse superiore
a quella preventivata, la Cassa notificherà al datore di las
voro la differenza di contributo risultante a suo carico; il
datore di lavoro dovrà pagare questa differenza entro sette
giorni dalla notifìca. In mancanza la Cassa procederà per
ingiunzione e le somme dovute saranno gravate dalle spese
e dagli interessi commerciali fino all'effettivo pagamento.
In caso di eccedenza a favore del datore di lavoro, la dif-

ferenza sarà pagata allo stesso nei quindici giorni da quello
in cui avrà accettata la liquidazione.

Wrt. 19.

Il datore di lavörõ è tenuto al vertsamentö dei bönfributi
anche per la parte a carico del prestatore d'opera ed ha
l'obbligo di trattenere dallo stipendio o salario la quota
versata per conto di questi.
Ogni conseguenza per mancanza di versamento dei cou-

tributi va a carico esclusivo del datore di lavoro.

Krt. 20.

I contributi devono essere pagati nei quindici giõrhi dale
Pemissione del certificato d'iscrizione o dalla loro sea-
denza.
Trascorso tale termine, la Cassa procede per ingiunzione

contro il .datore di lavoro e provvede a denunziarlo alle
competenti organizzazioni sindacali, per Papplicazione dell.e
sanzioni previste dall'art. 47.

Krf. 2.1.

I ëontributi debbonö essere pagati Anticiphti ë pet tutto
il periodo convenuto. E' ammesso il frazionamento trime-
strale e semestrale con aggravamento degli interessi ,del
3.50 per cento.
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O'ITOLO IL

I§fermifè - Recertamenti > Judennità.

Per infermitä intelfdesi ogni alterazione dell afätö di

salute, qualunque sia la; causa da cui dipende che comporti
impedimento totale al lavoro.

Wrf. 23.

Non hännö diritto di beneficiare delPassicurazione i pre-
statori d'opera colpiti da infermità contratta o dipendente
da alcool.ismo od ubbriachezza.

rt. 24.

11 prestatore d'opera colpito di infermità deve, Tielle

prime quarantotto ore dall'assenza dal lavoro dovuta a detta
infermità, darne comunicazione, accompagnata da certifi-

cato medico, alPorgano della Cassa che gli sarà indicato
nel libretto personale, comunicando con chiarezza 11 pro-

prio domicilio.
La suddetta comunicazione deve esser fatta a; mezzo di

lettera raccomandata e per la decorrenza dei termini, di
cui alPart. 27, fa fede il timbro postale.
Il certificato medico è valevole per non piil di otto giorni

di infermità e deve essere seguìto, di otto in otto giorni, da
altri certificati spediti a mezzo di lettera raccomandata di-

mostranti la continuazione delPinfermità sino a guarigione
ottenuta. Le spese per i certificati medici sono, a carico del

prestatore d'opera.
La Cassa provvede ä mezzo dei proprii sanitari agli op-

portuni accertamenti, che possono essere anche eseguiti in
appositi ambulatori.

rf. 25.

11 eervizio sanitario della Cassa, durante il corsö delPin-
Termità del prestatore d'opera, procede ad ispezioni rila-
sciando analoghi certíficati.

%rf. 26.

Duränte il norsö delPinfermità il prestatorë d'opera deve

comunicare ogni cambiamento di domicilio all'organo della

Cassa, presso il guale fu fatta la denunzia di cui alPart. 24.

irt. 27.

L'obbligö dellä Cassä comincia dopo i periodi di carenzú
di cui all'art. 4, se il prestatore d'opera colpito da infer-

mità ne avrà dato comunicazione, con lettera raccoman-

data, nelle quarantotto ore dalPassenza dal lavoro dovuta

a detta inferanità; contrariamente l'obbligo stesso avrà ini-
zio dopo i suddetti periodi di carenza, i quali decorreranno
dal ricevimento della comunicazione medesima.

Wrf. 28.

Le indennith sono öörrisposte in settimälie pöslicipale per
i prestatori d'opera pagati giornalmente o settimanalmente
o a quindicina o in quindicine posticipate per gli stipen-
diati.

rf. 29.

La commisurazione delPindennità è fattä iñ liãse alle

norme dell'art. 13 e sarà corrispondente alla base, sulla
quale è stato percepito il contributo.

Art. 30.

Per 15 corresponsione dei sussidi di cui ãi precedenti at
ticoli, al prestatore d'opera con stipendio mensile, il rag-:
guaglio a giornate è fatto dividendo per venticinque la re-

tribuzione mensile complessiva su cui è stato p.ercep_ito il
contributo.

Trt. 31.

II prestafoFé d'operal, colpito di infermità dõpö 15 risö-:
luzione del rapporto d'impiego, conserva il diritto alPins

dennità, neHa misura del 50 per cento, di cui al comma a)
dell'art. 4, nonchè il sussidio di assistenza medica e farma-

centica a norma del comma b) stesso articolo, ed il tutto
per un periodo massimo di trenta giorni a partire dal giorno
della cessazione del rapporto di lavoTo.
Trascorso tale termine, il prestatore d'opers, che hon passi

ad esercitare attività estranea al commercio, può rimanere
iscritto alla Cassa continuando a versare egli stesso 11 con-
tributo comþlessivo e sulla base del medesimo.

TITOLO V.

Amministrazione.

Art. 32.

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa nazionale ma-

lattie per gli addetti al commercio è composto da:
a) un presidente designato d'accordo dalla Confederã-

zione nazionale fascista dei commercianti e dalla Confeded
razione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio;

b) due vice presidenti, di cui uno designato dalla Con-
federazione nazionale fascista dei commercianti ed uno des

signato dalla Confederazione nazionale dei Sindacati fas
seisti del commercio;

c) tre membri designatisdalla Confederazione nazionale
fascista dei commercianti;

d) tre membri designati dalla Confederazione nazionale
dei Sindacati fascisti del commercio.
Tali nomine sono approvate con decreto del Ministro per

le corporazioni.
Fanno inoltre parte del Consiglio di amministrazione,

come membri di diritto, un rappresentante del Ministero
delle corporazioni ed un rappresentante del Ministero degli
interni.
I componenti del Consiglio di amministrazione duranö in

carica quattro anni e possono essere riconfermati.
Essi hanno diritto ad una indennità, la cui unisura è de-

terminata dal Consiglio di amministrazione, anno per anno,
nella prima tornata di ciascun esercizio.
'Ai componenti dimoranti fuori Roma sono corrisposti an-

che una diaria ed il rimborso del biglietto ferroviario di
prima classe.

Irt. 83.

Il Ministro per le corporazioni, su propostä dellä Cönfe-
derazione nazionale fascista dei commercianti o della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio,
può sostituire i membri da queste rispettivamente designati,
quando ne ricorrano ragioni di opportunità. Le persone in
tal modo nominate rimangono in carica per il residuo tempo
del quadriennio in corso.

Trf. 34.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno una

volta ogni trimestre su invito del presidente mediante as-
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visä spedito a inezzo di lettera faccomandata, da; inviarsi
almeno quindici giorni prima, e indicante Pordine del
giorno.
Di ogni seduti è redattö, ä curé del segretario del Co&

siglio designato dal Consiglio stesso nella prima tornata;,
apposito verbale che è sottoposto alPapprovazione del Con-
siglio nella seduta successiva. Il segretario può essere scelto
anche fuori dei componenti del Consiglio.
Le adunanze sono valide con Pintervento della; metà più

uno dei componenti il Consiglio e sempre quando sia pre-
sente almeno un rappresentante della Confederazione nas
zionale fascista dei commercianti ed un rappresentante della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del com-
mercio. Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza
di voti: in caso di parità di voti la proposta è respinta.
I componenti del Consiglio sono tenuti ad intervenire alle

riunioni. Il membro del Consiglio, che senza giustificato ino-
tivo non interviene per tre sedute consecutive, è dal Con-
siglio stesso dichiarato decaduto ed è sostituito con altro
designato dalla Confederazione, la; quale ne aveva fatta la
designazione. Il membro in tal modo nominato rimane in
carica per il residuo tempo del quadriennio in corso. La so-
stituzione è approvata con decreto del Ministro per le cor-
porazioni. Ove non ei ottemperi a quanto stabilito dal pre-
sente comma, vi provvederà 11 Ministro per le corporazioni
con proprio decreto.
Il Consiglio è convocato straordinariamente tutte le volte

che il presidente lo ritenga opportuno o quando gliene sia
fatta richiesta da almeno tre membri. Tale richiesta deve
essere fatta per iscritto e contenere la specificazione della
ragione, che la determina. Il presidente deve in tal caso
riunire il Consiglio entro i sette giorni consecutivi alla ri-
chiesta.
'Alle sedute del Consiglio d'amministrazione interviene il

ilirettore, con voto consultivo.

Trf. 35.

Il Consiglië d'ãniininistrazione hã fatti i pöÏei'i per la
gestione dell'Istituto. Sono quindi suoi còmpiti:

a) la nomina del direttore;
b) l'approvazione del regolalmento organicö del perso-

nale e degli altri regolamenti occorrenti al funzionamento
della Cassa;

c) Passunzione ed il licenziamento del personale;
- d) la risoluzione delle contestazioni nelle prestazioni ga -

runtite;
e) l'impiego dei fondi e delle riserve ordinarie e straor-

dinarie. Le riserve sono depositate presso PIstituto di emis-
sione od altri Istituti di credito costituiti in enti morali, o
investite in titoli di .Stato o garantiti dallo Stato, oppurein operazioni di mutuo ipotecario, od, eventualmente, nel-
l'acquisto della sede sociale;

f) la formazione dei bilanci annuali;
g) l'impiego delle risultanze attive dellá gestioñë, di

ui alPart. 42, in opere integrative delPattività della Cassa;
h) l'approvazione di tutti i provvedimenti che ritiene

convenienti per il buon funzionamento della Cassa.

'Art. 36.

Il presidente del Consiglio di ämministruziölle rappre-
senta di fronte ai terzi la Cassa nazionale malattie per gli
addetti al commercio.
In caso di assenza o impedimento del presidente, questi è

sostituito, con eguali poteri, a turno, dai vice-presidenti.

'Árf. 37.

E' istituito un Comitato esecutivö oomposto dal presi,
dente, dai due vice-presidenti o da loro delegati, scelti tra
i componenti del, Consiglio d'amministrazione, dal rappres
sentante nel Consiglio di aanministrazione del Ministerci
elle corporazioni e dal direttore,
Còmpito del Comitato esecutivo à di preparare il pro<

gramma di lavoro da sottoporsi al Consiglio di amministra-,
zione e provvedere in via d'urgenza a tutto quanto occorra'
per il funzionamento della Cassa, salvo ratifica da parte del
Consiglio di amministrazione, alla sua prima adunanza.

Irt. 38.

Lá esecuzione di tutti i provvedimenti adottati dal Cons
siglio di amministrazione e dal Comitato esecutivo, sottd
la vigilanza del presidente, è affidata al direttore, il qua¼
ha anche il còmpito di provvedere al normale funzionas
mento della Cassa in conformità d.ello statuto e dei regoslamenti, nonchè delle deliberazioni del Consiglio di ammis
11istrazione e del Comitato esecutivo.

Trt. 39.

E' istituito presso la Cassa nazionale liiälittle pey gliaddetti al commercio un Collegio di sindaci composto ditre membri efettivi e due supplenti, aventi le mansioni di
cui alPart. 184 e seguenti del Codice di commercio.
Un sindaco efettivo è nominato dal Ministero delle cors

porazioni; un sindaco efettivo ed il rispettivo supplente sono
designati dalla Confederazione nazionale fascista dei comemercianti; ed un sindaco efettivo ed il rispettivo supplentésono designati dalla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti del commercio.
Le nomine dei sindaci designati dalle due Confedera;zioni

sono approvate con decreto del Ministré per le corporazioni,che fisserà la data di costituzione del Collegio.I sindaci durano in carica un anno e possolid essere riaconfermati. Il loro emolumento è fissato dal Consiglio diamministrazione della Cassa.

TITOLO I.

Annö finanziario - Bila¥cio.

Trt. 40.

L'aniio finanziarid ha inizio il 1° luglio ed ha termine il30 giugno successivo.
Il bilancio con la relazione del Consiglió di amministrá-zione e quella del Collegio dei sindaci è trahmesso, non oletre il 30 settembre successivo, al Ministero delle corpora-zioni per la sua approvazione.
Copia del bilancio è trasmessa alli Cónfederazione nazio

nale fascista dei commercianti e alla Confederazione nazio-
nale dei Sindãeati fascisti del commercio.

Trf. 411

LA Cãssã nazioÏiale inalattie ziei pYopri bilanci pi•ovvëdea stabilire una riserva ordinaria ed una straordinaria perciascuna gestione. La riserva ordinaria è costituita dal 30
per cento degli utili netti fino a raggiuligere il 20 per centodei contributi complessivi della media dell'ultimo biennio,Raggiunto tale limite, la misura del 30 per cento è ridotta'al 10 per cento.
La riserva atraordinaris è costituits dagli interessi delle

somme, nonchè dal 20 per canto dell'ammontare lortlo dei
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contributi complessivi da prelevarsi solo per il primo quin-
quennio di esercizio.
Per la gestione degli oneri ad esclusivo carico del datore di

lavoro, il Consiglio di amministrazione della Cassa deciderà
una riduzione dei contributi, quando sarà- raggiunto il li·
mite delle riserve stabilito dal presente articolo.

Krt. 42.

Lä Cãssä liazionäle inalattie, dopo l'acuäntonainento delle
riserve di cui all'articolo precedente e dopo l'approvazione
del bilancio da parte del Ministero delle corporazioni, prov-
vederà ad impiegare le risultanze attive della gestione in

opere integrative della propria attività.

S'ITOLo VII.

Disposizioni ¶enali e transitorie.

Krt. 48.

L'eääzioile dei oontributi e il pagamento delle indennità
sono demandati agli uffici periferici nel limite e con le nor-
me stabilite dal Consiglio di amministrazione secondo uno

speciale regolamento, che,sarà redatto dal Consiglio stesso.

'Art. 44.

Presso gli uffici periferici della Cassa nazionale malattie

per gli addetti al commercio è costituita una Giunta con-

sultiva composta da tre rappresentanti delle organizzazioni
sindacali di primo grado dei datori di lavoro del commer-

cio, e da tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali di
primo grado dei prestatori d'opera del comriiercio.
Il presidente della Giunta consultiva è nominato d'accor-

Bo dai presidenti della Confederazione nazionale fascista dei
commercianti e della Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti del commercio. In caso di mancato accordo la
nomina sarà fatta dal Ministro per le corporazioni.
Le mansior i della Giunta consultiva sono stabilite dal re-

golamento di cui al successivo art. 49.

Art. 45.

La Cassa provvede alla compilazione dei bilanci tecnici per
ogni triennio, salvo che il Consiglio di amministrazione non
ritenga necessario provvedervi prima di detto termine per
una nuova salutazione del rischio.

Art. 46.

La Casää näzionale inalattie per gli addetti al commercio
assorbirà, con le norme che saranno stabilite, le Casse mutue
di categoria attualmente esistenti in conformità di quanto
verrà stabilito nei contratti di lavoro.

Art. 47.

Le inosseivanze dei datori di lavoro e prestatori d'opera
alle norme del presente statuto sono dalla Cassa denunziate
alle organizžazioni sindacali competenti agli effetti della ap-
plicazione delle sanzioni stabilite dalle leggi o norme corpo
rative o dai contratti collettivi di lavoro.

Art. 48.

Le preatazioni gärantite dalla Cassa malattie cominbiano a

decorrere dopo tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzctia

Ufficialo del decreto di riconoscimento giuridico dell'Ente.

Art. 49.

Il Colisiglio d'amministrazione redigerà un regolaihento al
presente statuto, da sottoporsi all'approvazione della Confe-
derazione nazionale fascista dei commercianti e della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio.
Questo regolamento deve essere approvato con decreto del

Ministro per le corporazioni.

'Art. 50.

Le modifiche al presente statuto ëono appröväte cöii decre-
to Reale, su proposta del Ministro per le corporazioni, dopo
l'approvazione della Confederazione nazionale fascista dei

commercianti e della Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti del commercio.

Trt. 51.

In caso di scioglimento o di revocã del ricönöscimento giu-
ridico della Cassa, il liquidatore nominato a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 5G3, e del regolamento 1° luglio 1926,
n. 1130, provvederà alla realizzazione delPattivo ed all'estin-
zione del passivo. Il patrimonio netto risultante dalla liqui-
dazione sarà devoluto, d'accordo fra le due interessate Con-

federazioni di datori e prestatori d'opera del commercio, a

scopi di assistenza a vantaggio della categoria.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni:
BoTTAI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929.
Modifica delle norme e del programmi d'esami per l'avan.

zamento ad anzianità ed a scelta degli ufficiali de11'Arma aero.

nautica, ruolo combattente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Visto l'art. 26 della legge 23 giugno 1927, n. 1018;
Visto il R. decreto 20 settembre 1928, che approva le nor·

me éd i programmi per gli esami di avanzamento ad anzia.
nità ed a scelta degli ufficiali dell'Arma aeronautica (ruolo
combattente) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segfetarió di Stato per

l'aeronautica;
Abbiamo décretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 delle nörmé ed i programmi d'esami per l'avanza-
mento ad anzianità ed a scelta degli ufficiali dell'Arma ae-

ronautica, ruolo combattente, approvati con Regio. decreto
20 settembre 1928, è abrogato ed è sostituito dal seguente:
« Art. 2. - Per gli esami facoltativi ed obbligatori, ai

quali saranno sottoposti gli ufficiali dell'Arma aeronautica,
ruolo combattente, funzioneranno le seguenti Commissioni:

1° Per l'avanzamento a scelta al grado di capitano:
1 generale di brigata aerea o colonnello dell'Arma

aeronautica, ruolo combattente, presidente;
4 ufficiali superiori dell'Arma aeronautica, ruolo com-

battente, membri.



19-11-1929 (VIII) GAZZETT,A UFFICIALILDEL.REGNO D'1TALIE , N. 269 5161

2° Per Pavanzamento ad anzianità ed ä scelta al grado
di maggiore:

1 generale di divisione o di brigata aerea, presidente;
4 ufficiali superiori dell'Arma aeronautica, ruolo com-

battente, niembri.
3° Per l'avanzamento a sceltä al grado di tenente colon-

pello:
il capo di stato maggiore od un generale di divisio-

ne äerea, ovvero il sottocapo di stato maggiore, purchè pi-
vesta il grado di generale, presidente;

1 generale di brigata aerea, membro;
3 colonnelli dell'Arma aeronautica, ruolo coinbat-

tente, membri.
« Per ogni Commissione sarà nominato inoltre un membro

supplente che sostituirà uno dei membri effettivi in caso di
assenza causata da malattia o da improrogabili ragioni di
servizio.
« In caso di assenza del presidente per una delle ragioni

suddette, aësumerà la presidenza Pufficiale più elevato in
grado o più anziano i.
« Art. 2-bia. - Uno dei membri delle Commissioni di cui

alParticolo precedente, potrà anche essere scelto fra gli uf-
ficiali superiori degli altri corpi della Regia aeronautica.
« Il presidente, i membri effettivi ed il membro supplente

delle Commissioni di cui alParticolo precedente saranno de-
signati di volta in volta dal Ministero delPaeronautica.

« Il presidente di ciascuna Commissione, ove 10 ritenga
opportuno, potrà aggregare alla Commissione stessa, per
ogni singola prova di esame, un ufficiale della Regia aero-
Rauti.ca più particolarmente versato nella disciplina oggetto
dell'esame stesso.
« Analogamente il presidente della Commissione potrà ag-

gregare, per Pesame delle lingue estere, un insegnante civile
diplomato:
« Tali membri aggregati hanno voto deliberativo ».

'Art. 2.

L' art. 3, ëamifiä 3, 'delle norme e prografilini d'esame è
modificato come appresso:
« Quando per Pássenza di due o più membri della Commis-

slone, causata da forza maggiore, si preveda che l'inizio de-
gli esami non possa aver luogo nel termine massimo con-
sentito dal comma precedente, il presidente della Commis-
sione ne rifei'irà al Ministero per le ulteriori determinazioni
o per la definitiva :sostituzione dei membri assenti ».

Art. 3.

Il tefzö cöminä delPart. 4 delle norme e programmi d'esá-
me è soppresso.

Art. 4.

'Agli allegati relativi ai programmi d'esäine pei• l'avänza-
mento ad anzianità ed a scelta degli ufficiali dell'Arma ae-
ronautica, ruolo combattente, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
Al n. 1 degli allegati 1 e 3: « Prova scritta di cultura ge-

terale » sopprimere le parole:.« Arte militare terrestre. arte
militare navale, arte militare aerea, storia politico-mili-
tare ».
Al n. 2 dell'allegato 3: « Prova scritta di cultura profes-

sionale », alle parole: « Studio di una determinata situazio-
ne bellica e compilazione di un ordine di operazioni per un
gruppo », sostituire: « Compilazione di un ordine di opera-
zioni per un gruppo ». .

Agli allegati nn. 6 e 8, nella parte relativa alla prova di
cultura generale sostituire: « La provii scritta di cultura

generale consisterà nello svolgimento di un tema scelto fra

vari proposti e trattanti argomenti diversi, ma sempre ri-

ferentisi alla cultura indispensabile in un ufficiale superiore
allo scopo di provare il candidato sulla capacità di espritne,
re le proprie idee, sulla varie questioni, con chiarezza, in for-
ma corretta e con fondate argomentazioni ».
Agli allegati nn. 6, 7, 8 e 9, nella parte relativa alla prova;

di cultura professionale, aggiungere: « La compilazione dol-
Pordine di operazioni dovrà essere formulata nella manierá

più concisa possibile e ad essa il candidato farà seguire una
dettagliata esposizione nella quale spiegherà i concetti che
lo hanno guidato nella compilazione stessa ».

Art. 5.

Alla tesi seconda delPesame orale sui mötori di cui ai väri
allegati, aggiungere: « Cenno sui magneti d'accensione ».

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1929 « inno 111

VITTORIO EMANUELE.

SALBO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1929 .'Anno 7111
Registro n. 3 Aeronautica, foglio n. 299. - CAsATI.

(6421)

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale· dei Sindacati fascisti degli addetti all'industria della
carta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, ii. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti delPindustria, approvato con Nostro decreto
6 dicembre 1928, n. 2726, modificato con Nostro decreto 17
gennaio 1929, n. 33;
Visto lo statuto-tipo delle Federazioni nazionali dei Sin-

daeati fascisti de1Findustria, approvato con Nostro decreto
21 gennaio 1929, n. 79;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina de1Pavv. Corrado Petrone a

segretario della Federazione nazionale dei Sindacati fa-
scisti degli addetti alPindustria della carta, da essa dipen-
dente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta ëon Posservanza delle

norme statutarie, e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla propostá del Ministro per le corporazioni, di ch

certo col Ministro per Pinterno;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la noming delPavv. Dörradö Petrone ä se
gretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
degli addetti alPindustria della carta.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - "Anno eVII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTÃI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 11 novembre 1929 - 'Anno .VIITIlegistro n. 1 Corporazioni, foglio 314. - MONACELLI.

(6408)
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REGIO DEORETO 3 ottobre 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale dei Sindacati inscisti degli addetti all'industria edi.
lizia,

WITTORIO EMANUELE III

(ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

«Visto Part. 7, ëomma 2°, della legge 3 äprile 1926, ii. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dell'industria, approvato con Nostro decreto
6 dicembre 1928, n. 2726, modificato con Nostro decreto 17

gelinaio 1929, n. 33;
Visto lo statuto-tipo delle Federazioni nazionali dei Sin-

klacati fascisti delPindustria, approvato con Nostro decreto
21 gennaio 1929, n. 79 ;
Vista Pistanza con cui 16 Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'on. Ambrogio Irianni, de-
putato al Parlamento, a segretario della Federazione na-

zionale dei Sindacati fascisti degli addetti alPindustria edi-
lizia, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è ävvenuta con Posservanza delle

norme statutarie, e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di con-

certo col Ministro per Finterno;
Abbiamo decretato e decretiamó r

E' approvata la 11omina de1Poli. Xmbrogiò Iriãnni, depu-
lato al Parlamento, a segretario della Federazione nazio-
nale dei Sindacati fascisti degli addetti alPindustria edi-
Jizia.

Dato ä San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - 'Alino XII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNÍ -- ËOTIÀI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1929 - Wnno VIII

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 314. - MONACELLL

(6407)

REGIO DECRETO 7 novembre 1929.

Nomina dei componenti il Comitato esecutivo dell'Azienda
foreste demaniali, per l'anno 1930.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti pet
la registrazione e pubblicato nella pazzetta. Ofßciale del

Regno.

Dato a San Rosãoré, addì 7 noyëfnbre 1929. :. FAnno XIII

XITTORI_O EMANUELE.

rACERËÖ.

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 novembre 1929 ·'Anno VIII
Registro n. 1 Azienda foreste demanfall, foglio n. 98. - VACCARO,

(6409)

DEORETO MINISTERIALE 8 novembre 1929.

Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo a'd
istituire un proprio recapito in Pignataro Maggiore,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, ë 6 no-
vembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio, convertiti nelle leggi del 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108 ;
Vista la domanda dell'Istituto italiano di credito marit-

timo per essere autorizzato ad istituire un suo recapito in
Pignataro Maggiore con la contemporanea chiusura di quello
di Maddaloni;
Sentito PIstituto di amissione;
Di concerto col Ministro per Pagricoltura e le forehtg

Ðecreta:

L'Istifufo italiano di credito anãrittiinö, nedente iñ Röñiä,
è autorizzato ad istituire un proprio recapito in Pignataro
Maggiore, con la contemporanea chiusura di quello esistente
in Maddaloni.

Il presente decreto aarà pubblicato nellá Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 8 novembre 1929 - Annä XIII

Il Ministro pet le Jiiiëniè i
MOSCONI.

Il Ministro per l'agricoltura le foreage t;

ACERBO.
(6419)

VITTORIO EMANUELE III
' DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1929.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Autorizzazione alla Cassa di risparmio interprovinciale di

RE D'ITALIA Verona e Vicenza, ad istituire una propria agenzia in Verona,

Fistö Parf. 6 del R. decreto-legge 29 gennaio 1928, n. 102,
che apporta modificazioni alPordinamento della Milizia na-
zionale forestale e delPAzienda foreste demaniali;
Sulla proposta nel Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:i

articolo unico.

Il Comitato esecutivo de1PAzienda foreste demaniali per
Fanno 1930 è presieduto dal Ministro per Pagricoltura e le

foreste, o, per sua delegazione, dal Sottosegretario di Stato,
ed è composto dal dott. gr. uff. Ettore Cambi, ispettore ge-
nerale di ragioneria, e dal cas. uff. Pietro Fossa, console
della.Milizia nazionale forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURK E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967)
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio interprovinciale di Verona ë Vi-

cenza, è autorizzata ad aprire in Verona .(piazza Isolo, pres-
so il mercato della verdura) una propria agenzia.
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11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno,

Itoma, addi 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro ped'agricoltura e le foreste:
Acano.

Il Ministro per le finanze ti

MOSCONI.
(6420)

DECRETI PREFETTIZI:
R1duzione di cognomi nella forma italiana,

N. 11419-12459

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dal sig. Rodolfo Lazzarich
fu Alberto, nato a Venezia il 10 maTzo 1862 e residente a

Trieste, via SS. afartiri n. 9, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lazzari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale.5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

1)ecreta:1

Il cognome del sig. Rodolfo Lazzai·ich è ridotto 11i i Laz,
zari ».

Uguale riduzione è dispostá per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Lazzarich nata Ritter di Oarlo, nata il 2 mag-
gio 1870, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5985)

N. 11419-10088.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la' domanda presentata dal sig. Vittorio Leskovich
fu Gasparo, nato a Pola il 9 luglio 1883 e residente a Trie-
ste, via Felice Venezian n. 26, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lesca »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Leskovich è ridotto in « Léa
sca ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno FII

(5986)
Il prefetto: FORNACIARÏ«

N. 11419-8714,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Leys fu Ugo,
nato a Vienna addì 8 maggio 1879 e residente a Trieste, Bars
cola-Bovedo 394, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Elisi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 a osto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
.

Il cognome del sig. Carlo, Leys è ridotto iii « Elisi >i.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Innocenta Leys nata Faresich fu Pietro, nata il 3 mar-
zo 1877, moglie;

2. Ludmilla di Carlo, nata il 29 aprile 1909, figlia;
3. Carlo di Carlo, nato il 12 novembre 1912, figlio;
4. Gualtiero di Carlo, nato il 30 giugno 1917, figlio.

Il presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il profetto: FORNACIARÏ.
(5987)

N. 11410-12460.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Liubich fu
Nicolò, nato a Trieste il 14 dicembre 1889 e residente a

Trieste, via Franca n. 24, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Amati ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un. mese,

tanto alPalbo del Comune di residenza del «richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalIs seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decr¢to
I aprile 1927, n. 494;

Decrefá:

Il nognoiñe del sig. Eugenio Liubich è ridotfö in n 'Ämäti ».

Uguale riduzione è disposta; per i famigliari del richiedeu-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Liubich nata Paronito di Silvestro, gfa il 18
marzo 1894, moglie.

Ja riduzione del suo tognome in formai italiana; e precisamed-
te in « Lonza »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il nögnönie del sig. Leandro Lonzar è ridotto in « Lödzä ».

Il presente decreto sarà, ã cura de1Pautorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al a. 6 del ci- notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le porme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. bifite ai an, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 x 'Anno VII Trieste, äddì 20 giugno 1929 x Wnno yII
Il prefetto: FORNACIABIe 1) gig|¢$¾: OËNACIARI.

(5988) (5990)

N, 11419 42161.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Lonzar di
Maria, nato a Capodistria il 10 settenibre 1876 e residente
a Trieste, via Lavoratori n. 17, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Lonza »;
Veduto che la dämanda stessa è stata afBssa per uri mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;

,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Iiecfetat:'

Il nögãöiñë del sig. Emilio Louzar è ridottö iii i Lönzä ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Geromina Lonzar nata Rode di Leandro, nata il 30 di-
cembre 1883, moglie;

2. Eugenia di Emiliö, nata il 13 luglio 1914, figlië.
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decrets Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triesté, ãddì 20 giugno 1929 - 'Anno VII

71 prefelto : FORNÄCIARI.
(5989)

N. 11419-12462.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leandro Lonzar di
Emilio, nato a Trieste il 16 maggio 1907 e residente a

Trieste, via dei Lavoratori n. 17, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,

N. 11419-12465.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Elia Lucich di

Cristoforo, nato a Trieste il 1° agosto 1897 e residente a

Trieste, via Franca n. 5, p. 2°, e diretta ad ottenere a ter,
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Lucci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ineše

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quitidici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile ;L927, n. 494;

Ilecrefa :

Il cognoine del sig..Elia Lucich é Bdótfö in « Lucci n.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5991)

N. 11419-12400.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Luzar
di Andrea, nato a Vodice presso Stein il 10 ottobre 1872 e

residente a Trieste, viale Regina Elena, n. 35, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

. naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Luzard.i » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome klel signor Luzar Giovanni è ridotto iri il Lu-
zardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Luzar nata Znidarsic fu Marco, nata il 20
febbraio 1889, moglie;

2. Adele di Giovanni, nata il 31 anaggio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a,vrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FouncInl.

(5992)

N. 11419-5870.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Macovec
fu Francesco, nato a Comeno il G gennaio 1878 e residente
a Trieste, via della Tesa n. 56, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Macebi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Agostino Macosec è ridotto in
« Macebi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carlo di Agostino, nato il 12 settembre 1909, figlio;
2. Bruno di Agostino, nato il 29 settembre 1912, figlio;
3. Ermanno .di Agostino, nato il 30 giugno 1918, figlio;
4. Silvana di Agostino, nata il 5 marzo 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerilale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(5993)

N. 11419-12468.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovano Mahorcie
fu Michele, nato a Trieste il 10 dicembre 1892 e residente

a Trieste, Campo S. Giacomo, 18, p. 16, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Maccorsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Mahorcie è ridotto iIf i< Mad.
COTSI )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola Mahorcic nata Borri di Domenico, nata il
13 maggio 1895, moglie;

2. Odette di Giovanni, nata il 1° settembre 1917, figlia;
3. Edita di Giovanni, nata il 22 novembre 1919, figlia;
4. Robustiano di Giovanni, nato il 24 maggio 1924,

figlio;
5. Romolo di Giovanni, nato il 21 aprile 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : Fonsaciar.

N. 11419-8645.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo 3fandl di
Francesco, nato a Trieste il 18 febbraio 1878 e residente a

Trieste, Scorcola San Pietro n. 71, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italian4 e

precisamente in « Mandelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Mandl è ridotto in it Man·
delli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carolina Mandl nata Princic di Francescõ, nata il,18
ottobre 1888, moglie;

2. Nives di Rodolfo, nata il 9 marzo 1909, figlia;
3. Giorgina di Rodolfo, nata il 22 dicembre 1911, .figlia)
4. Armando dit Rodolfo, nato il 29 api'ile 1919, figlio.
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Il presente decreto sarà, E Eura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

hieste, addì 20 giugno 1929 , 'Änno VII

Il prefetto : Fonucuni.
{5998)

di Lecce - Intestazione:' Salonii Giordano per conto di Tresca;
« Giordani » fu Vincenzo -- Titoli .del Debito pubblico: al porta-
tore 23 - Rendita: L. 2160, consolidato 5 ), con decorrenza lo gen-
naio 1929.

,

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sen2a che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza óbbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE Roma, 26 ottobre 1929 - Anno VII

AL PARLAMENTO
" ""°"

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI CONCORS I
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro por le comunicazioni, in data 13 novem-
bre 1929-VIII, ha presentato all'Ecc.ma Camera dei deputati il dise-
gno di legge per la conversione in legge del R. decretp-legge 3 otto-

bre 1929, n. 1857, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ot-

tobre 1929, concernente la dichiarazione di pubblica utilità delle

opere relative all'allacciamento ferroviario delle nuove calate occi-

dentali del porto di Genova,

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso per titoli a 24 posti nel ruolo organico

(6422)
degli uscieri giudiziari fra ex combattenti ed orfani di guerra.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTERO DELL'INTERNO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della

Camera dei deputati, in data 12 novembre 1929-VIII, i seguenti di-
,

segni di legge:
16 Conversione in legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1920,

n. 1849, che conferisce al comune di Catania poteri straordinari per
il riordinamento degli uffici e servizi e per la dispensa del perso-
nale;

20 Conversione in legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1929,
n. 1850, che conferisce all'Amministrazione provinciale di Parma

poteri straordinari per il riordinamento degli uffici e servizi e per
la dispensa del personale;

36 Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1929,
n. 1867, che conferisce al comune di Rovigo poteri straordinari per
il riordinamento degli uffici e servizi e per la dispensa del perso-
nale.

(6423)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48,
Part. 2, lettera c), del R. decreto-legge 16 agosto 1926, nu-
mero 1387, ed il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1457;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli per n. 24 posti nel run-
lo organico del personale degli uscieri giudiziari, con le au
nue competense iniziali previste dalle norme vigenti.

Art. 2.

Al concorso predetto può partecipare soltanto il perso-
nale ex combattente, e gli orfani di guerra, assunti dopo F8

maggio 1924 presso le Amministrazioni dello Stato in qua-
lità di straordinari, avventizi, diurnisti, giornalieri o in al-
tre categorie non di ruolo comunque denominate, che risul-
tino in possesso degli altri requisiti prescritti dall'art. 18 del
R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, abbiano al 19 gennaio 1920

prestato ininterrotto servizio per almeno un anno, ed abbia-
no inoltre. entro il. 19 marzo 1926, ai sensi dell'art. 8, ulti-
mo comma, del R. decreto-legge 3 gennaio 1926 n. 48, fatta
la dichiarazione di trovarsi in condizioni di avvalersi deí he-
nefici consentiti dall'art. 7 del decreto-legge medesimo.

Smarrimento di ricevuta• 'Art. 3.

(2a pubblicazione). Elenco n. 63. .
. .

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Blinistero della

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto giustizia (Uffielo superiore del personale - Uflicio VI) non

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per più tardi del 31 dicembre 1020 la domanda su carta da hol¡o

operazionL da L. 3 nella quale indicheranno il proprio domicilio e di·

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 385 - Data: 10 mag.
chiareranno espressamente di essere disposti, in caso di no-

gio 195 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di nuanza mina, a raggiungere qualsiasi destinazione.



19-11-1929 (XIII) a GAZZETTA UFFIO ALE DEL BEGNO D'ITALIE a N. 269 51ß7

Gli avventizi dell'Amministrazione della giustizia che
avessero già trasmesso al Ministero stesso entro il termine
del 19 marzo 1926 altra domanda, dovranno, mediante ap-
posita dichiarazione da far pervenire al Ministero della giu-
¢tizia non più tardi della data suddetta, confermare Pistan-
za, e trasmettere debitaniente rinnovati i documenti di cui
ai numeri 3 e 4 del seguente articolo, nonchè gli altri specie
ficati nel bando, di cui avessero omesso l'invio.

Le domande devonö essere corredate dai seguenti docu-
inenti debitamente legalizzati e vidimati a norma ,delle yi-
genti disposizioni:

1· copia dell'atto di nascita;
2° certificato di cittadinanza italianä;
3° certificato di buona condotta e di moralità, di data

nön anteriore di tre mesi a quella del presente decreto, rila-
sciato dal podesto del Comune ove il candidato ha la sua
abituale residen::e ;

4° certificato generale rilasciato in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto dalPufficio del ca-
sellario giudiziario del Tribunale del luogo di nascita del
andidato;

56 certificato da cui risulti non trovarsi il candidato in
alcuno dei casi per cui si è escluso o non si può essere assun-
iti alPufficio di giurato ai termini degli articoli 5 e 6 della
legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2°), modificati col R. de-
breto 1° dicembre 1889, n. 6509;

6° certificato medico di sana costituzione fisica con espli-cita dichiarazione se il candidato sia, o meno, esente da im-
perfezioni fisiche, le quali, occorrendo, dovranno essere esat-
tamente specificate sul certificato medesimo;

7° certificato comprovante di avere il candidato superato
Fesame di compimento delPistruzione elementare di grado
inferiore;

8° tutti i documenti necessari a comprõvare che l'aspi,
rante si trova nelle condizioni di cui alPart. 2 del presentedecreto.

'A' dorredò delle domande dovranno esseré uniti, olffé i
ertificati di servizio di cui al 2° comma delPart. 7 del so-
pracitato R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, tutti i titoli che
i candidati ritengano produrre nel loro interesse.
Le domande non pervenute corredate dei documenti richie-

sti entro il termine fissato dall'art. 3, non saranno prese in
onsiderazione.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati

presso altre Amministrazioni dello Statos

Árt. 64

11 Minisfrö per la giustizia giudicä iñsindäcabilmente del-
l'ammissibilità o meno degli aspiranti al concorso.
Restano salvi, a parità di merito, i diritti di preferenzä di

cui all'art. 167 del R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271. A
tal fine gli aspiranti dovranno allegare alle domande i do-
comenti comprovanti il loro titolo di preferenza.

Romä, addl 10 ottobre 1929 - 'Anno VII

p. 17 Ministro· gongLu,
(6435)

MINISTERO DELLA MARINE

Concorso a 10 posti di tenente nel Corpo delle armi navali.

IL MINISTRO PER LE MARINE

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Considerato essersi verificate le condizioni di cui al n. 1

delPart. 2 del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1887;
Tenuto conto del parere favorevole del Ministero delI¢

finanze;
Decreta:

E' approvata Pannessa notificazione di concorso per titoli,
in data 1° novembre 1929, per la nomina a 10 tenenti nel
Corpo delle armi navali, in servizio permanente.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contia
Roma, addì 1° noyembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro : ßmuNNT4

Notificazione di concorso per 10 posti di tenentä
nel Corpo delle armi navali,

Art. 14
E' aperto un concorso per esame a 10 posti di tenente nel

Corpo delle armi navali.

'Ärf. 2.

Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministero dellai
marina, il 10 gennaio 1930.

Art. 3.

Lo stipendio iniziale è di L. 10,850 annue ä tutto il 30 giu-
gno 1930 e di L. 12,200 annue dal 1° luglio 1930, cui deve ag-giungersi il supplemento di servizio attivo in L. 2150 annue
a tutto il 30 giugno 1930 e di L. 2200 annue dal 16 luglio1930, l'indennità militare e l'eventuale indennità di famiglia<

Trt. 4.

Potranno essëre ammessi agli esami, ixi seguito a loro do-
manda, i laureati in ingegneria industriale.

Art. 5.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini ital

liani;
b) non aver oltrepassato, alla data della presente notif

ficazione, il 28° anno di età;
c) risultare ili buona condotta pubblica e privata;
d) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio mis

litare marittimo,.la quale sarà accertata mediante visita sa-
nitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti immediatas
mente prima di dar principio agli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in.

feriori, rispettivamente, a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare
sicuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del
soggetto.
Il visus, senza correzione, controllato con le tavole otto-

tipiche De Wecker, non deve essere inferiore ai seguenti li-
miti:
Visus binoculare == 1/2, a 5 metri di distanza)
Fisus monoculare = :L/4 a 5 metri di .distanza'.
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La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane di co-
lore Holmgreen e con altri mezzi, deve essere assolutamente
normale.

Art. ß.

Le condizioni di cui ai precedenti articoli 4 e 5 dovranno
iessere comprovate dai seguenti documenti:

a) diploma originale di laurea o copia autentica di esso
rogata da Regio notaio,;

b) copia dell'atto originale di nascita (non certificato),
debitamente legalizzato;

c) certificato di stato libero e, se ammogliato, copia del-
l'atto di matrimonio, legalizzati.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a te-

nente se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi
dalla nomina, chiedere al Ministero della marina l'autoriz-
zazione a produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 marzo
1926, n. 399, le prove di possedere la rendita annua di lire
4500 nominali.
La nomina del vincitore del concorso, che non avrà ottem-

perato alla disposizione del precedente capoverso e non avrà
ottenuto dal Tribunale Supremo militare la declaratoria del-
la idoneità e sicurezza della rendita, sarà revocata;

d) certificato di cittadinanza italiana legalizzato come

sopra;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà

del Comune ove il concorrente ha domicilio o la sua abituale
residenza, legalizzato dal Prefetto ;

f) certificato generale del casellario giudiziario rilascia-
to dal competente Tribunale civile e penale, debitamente le-
galizzato;

g) certificato di esito di leva, foglio di congedo o copia
dello stato di servizio militare;

h) la propria fotografia con la firma debitamente auten-
ticata ;

i) titoli speciali di carriera e titoli scientifici se posse-
duti dalPaspirante.
I documenti di cui alle lettere c), e), ed f), dovranno essere

di data non anteriore a quella della presente notificazione.
I concorrenti che siano ufficiali in servizio attivo o di com-

plemento in servizio o impiegati dello Stato, sono esonerati
dal presentare i documenti di cui alle lettere d), e) ed f).

Art. 7.

Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 3, do-
yranno pervenire al Ministero della marina (Direzione ge-
nerale del personale e dei servizi militari) entro il 30 no-

yembre 1929 con Pindicazione del domicilio del concorrente,
corredate dai documenti di cui all'art. 6.
I concorrenti dovranno inoltre allegare alla domanda

il certificato o i certificati dei punti riportati negli esami
speciali in tutte le materie del quinquennio di studi supe-
riori fino alla laurea (corso preparatorio e corso triennale
di applicazione).
I concorrenti, facendone cenno nella domanda, potranno
riservarsi di presentare, prima delPinizio degli esami, il
diploma di laurea che non avessero ancora conseguito al
momento in cui inviano la domanda stessa, nonchè i certi-
ficati di esami speciali che allora non fossero in grado di
esibire.

Art. 8.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni
'di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemente dai documenti presentati e si
riserva altrest d'escludere dal concorso, senza indicarne il
motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero
ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

La verifica dei titoli sarà eseguita di unä Commissione
speciale che si riunirà presso il Ministero della marina e
deciderà inappellabilmente, tenendo come base i certificati
di studio di cui alla lettera b) dell'art. 6.
A parità di punti costituiranno titolo di preferenza:
a) le decorazioni al valore;
b) la comprovata conoscenza di lingue estere (francese,

inglese, tedesco), da documentarsi;
c) titoli speciali di' carriera riferentisi a servizio pre-

stato presso aziende pubbliche o private.
Per il titolo b) alla Commissione è riservata la facoltà

di sottoporre i candidati che abbiano dichiarato conoscere

lingue estere a una prova pratica consistente nella tradu-
zione estemporanea di un brano di rivista scientifica fran-
cese, ínglese o tedesca. Tale prova si potrà effettuare in
occasione della presentazione per la visita medica dispo-
sta dal comma f) dell'art. 5 dei candidati che hanno corri-
sposto a tutte le precedenti condizioni contenute nell'arti-
colo stesso.

Art. 10.

I vincitori del concorso, per ottenere lá nomina a tenente,
. dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Rea-
le equipaggi marittimi, con ferma di sei anni a decorrere
dalla data della nomina stessa.

Art. 11.

Nel caso che un candidato risultato idoneo ë vincitore
del concorso, faccia espressa rinuncia alla nomina prima .

che questa abbia luogo, si potrà procedere in sua, vece alla
nomina del candidato risultato idoneo che segue nella gra-
duatoria generale l'ultimo dei candidati assunti in servizio.

Art. 12.

Dopö la nomina i vincitori del concorso, dovranno seguire
un breve corso militare presso la Regia accademia navale
e poi un corso speciale per completare la loro cultura pro-
fessionale.

Art. 13.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendö servizio,
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio perso,
nale in seconda classe per raggiungere la sede assegnatagli,
purchè sia diversa da quella nella quale aveva la residenza
prima di essere nominato. Per il detto viaggio l'ufficiale
riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare.

Art. 14.

Colorö che intendano partecipare al concorso, potranno
assumere direttamente maggiori notizie presso il Ministero
della marina (Úirezione generale del personale e dei ser.
vizi militari - Reparto IV - Stato giuridico), presso i Co-
mandi in capo dei Dipartimenti marittimi di La Spezia, Na-
poli e Taranto, presso il Comando militare marittimo au-
tonomo di Venezia e presso la Commissione permanente per
gli esperimenti del materiale da guerra (La Spezia).
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